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T R A P A N E S E . E questa sua sment i ta 
io accet to . Oggi che ella con t a n t a sincerità 
e t ranqui l l i tà di coscienza Tiene a dire quello 
che non a v e v a m a i detto d u r a n t e t u t t i gli 
a t t a c c h i che le erano stati mossi, di essere 
stato, se non interessato, per lo meno colla-
boratore, coadiutore in questo deposito, ed 
aggiunge che era una cosa così onesta che si 
sente orgoglioso di averla f a t t a , non sussi-
stono più le po lemiche dei giornali che vo-
levano per forza impl icar la con ima luce 
diversa in quel l 'a f fare . D o p o questa dichia-
razione mi sento da parte mia confortato 
della corret tezza del deposito di alcools e 
ritengo che, p r i m a di accusare, è necessario 
avere le p r o v e in mano. (Ilarità — Esclama' 
zioni). 

D e b b o però i icordarle , onorevole Guar-
racirio, che q u a n d o il r e d a t t o r e della Ra-
gione p u b b l i c a v a quel l ' inchiesta e p a r l a v a 
di quel P e t r i c c i o n e che sarebbe stato in so-
stanza nel deposito di Port ic i , e che si tro-
v a v a sotto processo per c o n t r a b b a n d o ed 
altro, il padre di questo Petr icc ione asse-
riva che ella fosse il vero proprietario del 

deposito. 
Ora se, poster iormente alla dichiarazione 

di suo fratel lo , un giornale fece delle inda-
gini, e, per mezzo di a v v o c a t i e di test imoni , 
riuscì a stabilire quello che ella negava, cioè 
che avesse a v u t o interesse in quel l 'af fare, 
non v i è nul la di male che io a b b i a ripe-
tuto qui quelle a f fermazioni , t a n t o più quan-
do ella stessa ha poi dichiarato che, in que-
st 'opera, che rit iene così onesta, a v e v a preso 
la sua parte, (jRumori). 

Non può quindi asserire che io sia ve-
nuto alla C a m e r a in m a l a f e d e . (Interruzione 
del deputato Guarracino). 

Allora d o v r à riconoscere che c 'è s tato un 
malinteso, e cioè che ella, f a c e n d o parte del 
Governo, non p o t e v a dare a l tre spiegazioni, 
perchè c 'era il Governo che lo c o p r i v a con 
la dichiarazione sua. Ma oggi le dichiara-
zioni che ella ha f a t t o hanno tranqui l l i zzato 
t u t t a la C a m e r a , la quale però non p o t r à 
nemmeno accusare di l eggerezza un depu-
tato che h a senti to il dovere di d iscutere di 
f a t t i nei quali era i m p l i c a t o il suo nome. 
Però io vogl io che si r iconosca che, quando 
1 0 mi f a c e v a eco di queste accuse, ero in 
perfetta b u o n a fede e desideravo che la Ca-
mera questi f a t t i esaminasse e su di essi si 
pronunziasse, come ha f a t t o . Non ho altro 
da dire. (Commenti). 

G U A R R A C I N O . P r e n d o a t t o delle di-
chiarazioni de l l 'onorevole T r a p a n e s e e mi 
dichiaro sodis fat to . (Ilarità). 
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P R E S I D E N T E . Qui però non è quest ione 
nè di buona, nè di mala fede. È quest ione 
della eccessiva faci l i tà , con cui si m e t t o n o 
al disopra del la r i spet tabi l i tà dei m e m b r i 
del P a r l a m e n t o le dicerie di persone, che 
non si sa neppure chi siano. ( Vivissime ap-
provazioni — Applausi — Commenti animati). 

I l seguito di questa discussione è r imesso 
a domani . 

C h i u s u r a del la v o t a z i o n e s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . D i c h i a r o chiusa l a vo-
taz ione segreta e invi to gli onorevol i segre-
tari a procedere al la n u m e r a z i o n e dei v o t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

I n t e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z e . 

P E E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze p r e s e n t a t e 
oggi. 

B A S L I N I , segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' interno sui p r o v v e d i m e n t i del 
Governo in seguito ai dolorosi i n c i d e n t i ac-
cadut i a P i s a d u r a n t e la p a t r i o t t i c a c o m -
memoraz ione di C u r t a t o n e e M o n t a n a r a , e 
p r o v o c a t i dalle v io lenze degli agent i di p u b -
blica s icurezza contro gli s tudent i p isani . 

« Queirolo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro de l l ' in terno per conoscere le ra-
gioni per le qual i vennero r a d i a t i d a l bi-
lancio della p r o v i n c i a di P a v i a a l c u n i pic-
coli s tanz iament i a f a v o r e del l ' is truzione» 
de l l ' agr ico l tura e della pesca. 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' interno per sapere qua l i p r o v -
v e d i m e n t i i n t e n d a di prendere in s e g u i t o ai 
recenti dolorosi f a t t i di P i s a , in p a r t i e o l a r 
m o d o contro gli agent i di pol iz ia c h e co-
ronarono di sc iabolate la d i m o s t r a z i o n e p a -
tr io t t i ca promossa dal la « T r e n t o e T r i e s t e » . 

« G a l l e n g a , Sighieri , Messedagl ia ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interro gare i 
ministri dei l a v o r i p u b b l i c i e di a g r i c o l t u r a , 
industr i^ e commercio, per sapere, se, ad 
imitaz ione di d iverse nazioni straniere e ade-
rendo al desiderio più v o l t e espresso d a l l a 
Camera i ta l iana di commercio in L o n d r a , 
non credano c o n v e n i e n t e di p r o c e d e r e al-


